
3 - LA TENDA

Prossima serata sabato 6 febbraio 2016.

22 NOVEMBRE: FESTA
DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

GRUPPO SCOUT - FAENZA 4

ACR

SERATE TR-HANDY

RAGAZZI E ADOLESCENTI

Il noviziato del Faenza 4 sotto la prima neve a Lozzole.

Incontri per i ragazzi e gli adolescenti: il lunedì alle 20.30, gruppo 2^ media; 

il mercoledì alle 20.45, gruppo di 3^ media e 1^ superiore; il giovedì alle 21, 

gruppo di 2^ e 3^ superiore.

Ogni sabato ACR in parrocchia.

Auguri a Danilo e Beatrice che festeggiano il loro 25° di ma-trimonio e auguri a tutte le famiglie che hanno festeggiato il loro anniversario.

ADORAZIONE EUCARISTICA
• Ogni venerdì, dalle 21 alle 22: adorazione e meditazione 

condivisa sul Vangelo della domenica.
• Ogni sabato mattina dalle 9 alle 12.

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE
• In chiesa ogni venerdì, dalle 16 alle 19 e dalle 21 alle 22.
• Ogni sabato dalle 9 alle 12.

DOMENICHE CON CATECHISMO
E MESSE DEI BAMBINI

• 24 gennaio, 14 febbraio, 13 marzo, 17 aprile, 15 maggio 
2016.

PER LA TERZA ETÀ
• Laboratorio ogni giovedì pomeriggio dalle 15.

• Un martedì ogni due settimane, incontro di formazione 
assieme alla parrocchia dei Cappuccini. Prossimo 
incontro martedì 12 gennaio alle 15.
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Bollettino parrocchiale di San Savino

La tenda
Io sto alla porta e busso...

Quante porte sante aperte all’i-
nizio di questo Giubileo della Mise-
ricordia: da Bangui nel cuore dell’A-
frica, a S.Pietro a Roma, alla nostra 
cattedrale, a tante chiese e santuari 
nel mondo, a luoghi di carità e servi-
zio! Mi lascio provocare dall’imma-
gine suggestiva di queste porte per 
fare quest’anno gli Auguri di Natale. 

Ci auguriamo di aprire la 
porta a Gesù che bussa, che 
viene nel mondo: facciamolo entra-
re nella nostra vita con la preghie-
ra, l’ascolto del Vangelo, l’incontro 
con lui nell’Eucaristia; guardiamolo 
come porta di salvezza e di spe-
ranza anche quando la vita sembra 
chiuderci le porte in faccia; passia-
mo attraverso di lui per entrare e uscire dalle nostre giornate; 
chiediamo la sua pace quando passiamo preoccupati o stanchi da 
certe porte dif�cili da attraversare.

Ci auguriamo di entrare nella porta sempre aperta 
della misericordia di Dio: la porta è generosamente aperta, ci 
vuole un po’ di coraggio da parte nostra per varcare la soglia. Ognuno 
di noi ha dentro di sé cose che pesano. Tutti siamo peccatori! Appro-
�ttiamo di questo momento che viene e varchiamo la soglia di questa 
misericordia di Dio che mai si stanca di perdonare, mai si stanca di 
aspettarci! Ci guarda, è sempre accanto a noi. Coraggio! Entriamo per 
questa porta! (papa Francesco)

Ci auguriamo di tenere aperta la porta della nostra 
parrocchia. Il Giubileo signi�ca la grande porta della misericordia di 
Dio ma anche le piccole porte delle nostre chiese aperte per lasciare 
entrare il Signore - o tante volte uscire il Signore. Una Chiesa inospitale, 
così come una famiglia rinchiusa su sé stessa, morti�ca il Vangelo e 
inaridisce il mondo. Niente porte blindate nella Chiesa, niente! Tutto 
aperto! (papa Francesco)

Ci auguriamo che si aprano 
le porte di chi non riceve mai 
una visita, di chi non può o non 
vuole uscire, di chi se ne sta chiuso 
prigioniero della rabbia, della delu-
sione o della paura, dei nostri fra-
telli e sorelle più soli e dimenticati.

Ci auguriamo che anche le 
porte della nostra vita quoti-
diana diventino porte sante: le 
porte della nostra casa e di quella 
dei nostri amici e vicini, dell’uf�cio 
e della scuola, del negozio e della 
palestra, del bar o dell’ospedale. 
Col nostro rispetto e accoglienza; 
con la nostra attenzione e delica-
tezza; con una visita e un saluto.
La porta deve custodire, certo, ma 

non respingere. La porta non dev’essere forzata, al contrario, si chiede 
permesso, perché l’ospitalità risplende nella libertà dell’accoglienza, 
e si oscura nella prepotenza dell’invasione. La porta si apre frequen-
temente, per vedere se fuori c’è qualcuno che aspetta, e magari non 
ha il coraggio, forse neppure la forza di bussare. La porta dice molte 
cose della casa. La gestione della porta richiede attento discernimento 
e, al tempo stesso, deve ispirare grande �ducia.  La Santa Famiglia di 
Nazareth sa bene che cosa signi�ca una porta aperta o chiusa, per 
chi aspetta un �glio, per chi non ha riparo, per chi deve scampare 
al pericolo. Le famiglie cristiane facciano della loro soglia di casa un 
piccolo grande segno della Porta della misericordia e dell’accoglienza 
di Dio.  È proprio così che la Chiesa dovrà essere riconosciuta, in ogni 
angolo della terra: come la custode di un Dio che bussa, come l’ac-
coglienza di un Dio che non ti chiude la porta in faccia, con la scusa 
che non sei di casa. Con questo spirito entriamo Giubileo: ci sarà la 
porta santa… Ci sia anche la porta del nostro cuore per ricevere 
tutti il perdono di Dio e dare a nostra volta il nostro perdono, acco-
gliendo tutti quelli che bussano alla nostra porta. (papa Francesco)

Tanti auguri di un Santo Natale a voi e alle vostre famiglie!
don Luca, don Roberto, padre Teophile, diacono Danilo

Ripartiamo assieme
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Dappertutto si sente voglia di ripar-
tire: ripartire con il lavoro, le attivi-

tà rimaste troppo tempo ferme, i viag-
gi, gli incontri in presenza, le feste…
Anche in parrocchia stiamo ripartendo 
con le benedizioni alle famiglie, i batte-
simi, la Prima Comunione, i matrimoni, 
le attività estive coi ragazzi...
Ripartiamo grazie all’impegno gratuito 
di tanti che in realtà non si è mai fer-
mato: volontari per l’accoglienza nelle 
celebrazioni, per l’igienizzazione degli 
spazi, per le attività della Caritas, per 
le iniziative educative…
Ripartiamo con speranza ma anche 
con prudenza, sapendo che una pan-
demia è finita quando è finita in tutto 
il mondo, quando tutti avranno potuto 
vaccinarsi e curarsi. 
Ripartiamo, ma non facciamo finta di 
niente, non dimentichiamo quello che 
è successo, non lasciamo indietro chi 
ha sofferto di più e porta ancora i segni 
della crisi. Perché peggio di questa cri-
si, c’è solo il dramma di sprecarla, chiu-
dendoci in noi stessi. (papa Francesco, 
Pentecoste 2020)
Ripartiamo, ma non ricominciamo 
come prima. Passata la crisi sanitaria, 
la peggiore reazione sarebbe quella 
di cadere ancora di più in un febbrile 
consumismo e in nuove forme di auto-
protezione egoistica. Voglia il Cielo che 
alla fine non ci siano più “gli altri”, ma 
solo un “noi”. Che non sia stato l’ennesi-
mo grave evento storico da cui non sia-
mo stati capaci di imparare. Che non ci 
dimentichiamo degli anziani morti per 
mancanza di respiratori, in parte come 
effetto di sistemi sanitari smantellati 

anno dopo anno. Che un così grande 
dolore non sia inutile, che facciamo un 
salto verso un nuovo modo di vivere e 
scopriamo una volta per tutte che ab-
biamo bisogno e siamo debitori gli uni 
degli altri, affinché l’umanità rinasca 
con tutti i volti, tutte le mani e tutte le 
voci, al di là delle frontiere che abbia-
mo creato.
Se non riusciamo a recuperare la pas-
sione condivisa per una comunità di 
appartenenza e di solidarietà, alla qua-
le destinare tempo, impegno e beni, 
l’illusione globale che ci inganna crol-
lerà rovinosamente e lascerà molti in 
preda alla nausea e al vuoto. Inoltre, 
non si dovrebbe ingenuamente ignora-
re che «l’ossessione per uno stile di vita 
consumistico, soprattutto quando solo 
pochi possono sostenerlo, potrà provo-
care soltanto violenza e distruzione re-
ciproca». Il “si salvi chi può” si tradurrà 

Bollettino parrocchiale di San Savino
consulta il sito: http://www.parrocchiasansavino.it

rapidamente nel “tutti contro tutti”, e 
questo sarà peggio di una pandemia. 
(papa Francesco, Fratelli tutti)
Ripartiamo assieme, anche in 
parrocchia, inserendoci nel cammino 
sinodale della chiesa diocesana, 
italiana, universale. Cercando di 
ascoltare tutti, di condividere le gioie, 
di raccontare il bene anche se piccolo, 
di fare emergere i bisogni, le solitudini, 
le richieste di aiuto, ma anche i doni 
e le risorse, di dare voce anche ai 
piccoli, agli ultimi, di tessere legami, di 
coinvolgere, di rischiare strade nuove.
Buona estate a tutti!

d. Luca

Nella foto: la comunità propedeutica al 
termine della “processione” con cui dal 
seminario ha riportato in parrocchia le sta-
tue della santa Famiglia, opera dell’artista 
italo-americano Sandro Bonaiuti (1983)
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Vita parrocchiale

La richiesta giunta dall’Ufficio Catechistico 
Nazionale - ricevuta tramite il Settore Cate-
chesi della nostra diocesi, in vista della ste-
sura di un documento che possa accompa-
gnare le attività catechistiche del prossimo 
anno pastorale - mi ha dato lo spunto per 
fermarmi e rileggere la vita pastorale della 
nostra parrocchia dal punto di vista della 
catechesi. 
Nel cercare di raccontare in sintesi il vissuto 
di quest’ultimo anno mi sono lasciata gui-
dare dalle domande che seguono:
- Come ha reagito la comunità al bisogno 
di riprogrammare la propria azione pasto-
rale? Su quali risorse ha potuto contare e 
quali fatiche ha affrontato? 
- Tra le cose che abbiamo dovuto tralascia-
re, cosa va recuperato e cosa invece può 
essere abbandonato?
- Quali sono le novità emerse nei soggetti, 
nei linguaggi e in altri aspetti della pasto-
rale, che adesso ci sembrano preziose e da 
valorizzare? 
- Alla luce dell’esperienza di questi mesi 
cosa ci sembra risultare essenziale e da 
proporre con maggior convinzione? 
Per quanto riguarda la catechesi nella no-
stra parrocchia non c’è stata alcuna interru-
zione, nemmeno durante il primo lockdown 
nei mesi di marzo e aprile del 2020.
Immediatamente tutti i gruppi si sono ri-
convertiti online e a seconda dell’età dei 
bambini /ragazzi a loro affidati hanno ide-
ato metodi nuovi di catechesi utilizzando 
cellulari, pc, videocamere, ecc. La capacità 
di utilizzo e la conoscenza di tutti i mezzi 
tecnologici e dei social media da parte degli 
educatori giovani é stata fondamentale.
Parole d’ordine che, a mio parere, riassu-
mono questo anno e mezzo: 
-rispetto per la persona sia nei confronti 
delle famiglie e dei bambini che degli edu-

catori nelle loro paure, contagi, quarante-
ne;
-attenzione a non perdere nessuno: man-
tenere rapporti personali, farsi vicino, non 
far sentire soli;
-portare momenti di allegria, gioco, ami-
cizia in una situazione di disagio, paura, 
estraniamento che ha cambiato la vita di 
tutti;
-far sentire la presenza di Gesù anche in 
questa situazione nella vita dei ragazzi at-
traverso noi catechisti;
-adattamento e docilità in un mondo in 
continuo cambiamento (peggioramento, 
miglioramento dei contagi, zone gialle, ros-
se, arancione scuro), senza arrabbiarsi, cer-
cando di fare del proprio meglio ma aven-
do un coordinamento centrale e unitario 
in parrocchia che ha dettato le regole di 
una nuova convivenza per poter riprendere 
man mano le attività in presenza sempre 
attenendosi scrupolosamente alle indica-
zioni del Governo e della Diocesi.
Cosa serve potenziare per il futuro?
-la vita spirituale del catechista. Avere una 
fede salda e avere momenti di preghiera 
(lectio divina per me in particolare) setti-
manali, anche online, potersi abbeverare 
con costanza alla Parola è stato l’elemento 
fondamentale che mi ha fatto tenere duro 
e mi ha permesso di cercare di essere Suo 
strumento nei rapporti con i ragazzi e i loro 
genitori;
-riscoprire il valore del dolore e della cro-
ce perché è li che si gioca la tua fede e noi 
catechisti tante volte tendiamo ad addol-
cire/tralasciare certe tematiche scomode 
nella catechesi così come nella nostra vita 
di fede;
-un gruppo catechisti che ti sostenga per-
ché tu sappia che non sei solo, che la re-
sponsabilità del “tuo” gruppo è condivisa 

con gli altri catechisti e che ci sono degli 
amici a cui puoi sempre chiedere aiuto e 
con cui puoi collaborare, pronti a condivi-
dere idee e iniziative buone;
-i rapporti personali con i bambini/ragazzi 
ma, dove possibile, con i singoli genitori. 
Mai trattarli come se fossimo a scuola, in 
una palestra o in un qualsiasi ambiente di 
lavoro. Dolcezza, accoglienza, ascolto, di-
sponibilità: con queste basi si può anche 
parlare di contenuti di fede con i genitori 
con fermezza ma mai con imposizione
- la costanza della tua proposta, in una pa-
rola, esserci; far sentire che tu ci sei perché 
ti importa di loro anche se loro partecipa-
no agli incontri solo saltuariamente. Non 
mollare mai. Qui è importante il sostegno 
degli altri educatori che fanno catechismo 
con te;
-valorizzare le esperienze associative (AC, 
AGESCI) in parrocchia in modo da avere an-
che cammini differenziati ma coordinati tra 
loro – ed è qui la sfida di collaborare insie-
me -, capaci di coinvolgere più ragazzi e più 
giovani educatori.

Da valorizzare
I ragazzi vivono nel mondo dei social che 
possono essere usati con molto profitto 
anche nella catechesi. Già da tempo nel 
mio gruppo usiamo whatsapp per prepa-
rare catechismo con gli altri educatori, ora 
facciamo gli incontri, anche in presenza, 
mandiamo materiali (video, ecc.), i ragazzi 
leggono e rispondono, la carta non serve 
più.

Cosa ci é mancato durante la pandemia
la cosa che occorre recuperare è il contatto 
fisico: un abbraccio, il gioco in un prato, il 
guardarsi negli occhi, lo stare seduti vicino.

Patrizia

Catechismo durante la pandemia

29 maggio: 
PrImA ConfESSIonE 
dei bambini di 3a 

elementare e ACr 

29 mAGGIo: 
ConSEGnA dEl PAdrE noStro. 
I bambini di 2a elementare e ACr hanno ricevuto la 
preghiera di Gesù e l’hanno fatta volare in alto



Vita parrocchiale

È partito dall’8 giugno scorso a Faenza il 
percorso formativo per “Addetto all’ar-
te della sfoglia” che vede coinvolte otto 
donne a rischio fragilità sociale nell’ac-
quisire competenze nell’ambito della 
ristorazione. Un inquadramento a 360 
gradi che passa dai laboratori di pasta 
fresca a lezioni pratiche e teoriche sulla 
sicurezza e per l’Haccp. Le partecipanti 
sono seguite da diverse associazioni del 
territorio. Il corso formativo “Addetto 
all’arte della sfoglia” è realizzato da Ce-
fal Emilia-Romagna, presso la propria 
sede di Faenza e nei locali della parroc-
chia di San Savino.

Il progetto è reso possibile grazie alla 
CEI nell’ambito della campagna “Libe-
ri di partire, liberi di restare” (http://
liberidipartireliberidirestare.it/), il cui 
principale obiettivo è favorire percorsi 
di integrazione lavorativa per i richie-
denti protezione internazionale accolti 
sul nostro territorio, con priorità per 
le donne, spesso vittime di tratta o di 

Integrarsi con l’arte della sfoglia
Partiti i corsi formativi per 8 donne a rischio fragilità sociale. Promossi dalla Diocesi e Fondazione
Pro Solidarietate coi fondi dell’ 8xmille e della CEI

‘trafficking’. In questo ambito la Dioce-
si di Faenza-Modigliana ha presentato 
il progetto “Liberi di integrarsi” che è 
stato finanziato con i fondi 8xmille. A 
seguito del percorso, alcune parteci-
panti svolgeranno un tirocinio formati-
vo presso aziende locali in ambito della 

30 maggio: PrImA ComunIonE dei bambini di 4a elementare e ACR 

Eppur si muove!... l’aria
Un venticello leggero ci ha accolto all’arrivo a Pieve Ponte domenica 20 giugno, per la 
festa degli “over 60” organizzata dalla nostra unità pastorale.
Così dai Cappuccini, Paradiso e Pieve Ponte ci siamo ritrovati per trascorrere un po-
meriggio insieme, sfidando la cappa di caldo torrido: le signore e i signori della terza 
età hanno decisamente una marcia in più.
Era tanto il desiderio di rivedersi dopo ormai un anno di interruzione delle attività in 
presenza. Che bello pregare tutti all’inizio per ringraziare e lodare il Signore.
All’ombra dei tigli si respirava tanta serenità: la musica della fisarmonica e della chi-
tarra accompagnava i canti, intercalati da qualche barzelletta per rinfrescare gli animi 
con una bella risata. Poi 
la sorpresa, un ragazzo 
di Pieve Ponte ha stupi-
to i presenti esibendosi 
in uno sbandieramento 
perfettamente riuscito.
Non è mancata la buonis-
sima merenda e per fini-
re, tutti concentrati per 
controllare i numeri nelle 
cartelle della tombola. Al 
termine un grazie corale 
prima di salutarci.
Decisamente un bel po-
meriggio, trascorso in 
armonia, gioia e tanta 
voglia di comunità.

ristorazione, coperto con gli stessi fon-
di 8x1000. Se qualche azienda fosse 
interessata, sposando le
finalità sociali del progetto, può 
contattare il Cefal: accoglienzafaen-
za@cefal.it.
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Con gli anziani

Cari nonni, care nonne!
“Io sono con te tutti i giorni” (cfr Mt 
28,20) è la promessa che il Signore 
ha fatto ai discepoli prima di ascen-
dere al cielo e che oggi ripete anche a 
te, caro nonno e cara nonna. A te. “Io 
sono con te tutti i giorni” sono anche 
le parole che da Vescovo di Roma e 
da anziano come te vorrei rivolgerti 
in occasione di questa prima Giorna-
ta Mondiale dei Nonni e degli Anzia-
ni: tutta la Chiesa ti è vicina – diciamo 
meglio, ci è vicina –: si preoccupa di 
te, ti vuole bene e non vuole lasciarti 
solo!
So bene che questo messaggio ti rag-
giunge in un tempo difficile: la pan-
demia è stata una tempesta inaspet-
tata e furiosa, una dura prova che 
si è abbattuta sulla vita di ciascuno, 
ma che a noi anziani ha riservato un 
trattamento speciale, un trattamen-
to più duro. Moltissimi di noi si sono 
ammalati, e tanti se ne sono andati, o 
hanno visto spegnersi la vita dei pro-
pri sposi o dei propri cari, troppi sono 
stati costretti alla solitudine per un 
tempo lunghissimo, isolati.
Il Signore conosce ognuna delle no-
stre sofferenze di questo tempo. Egli 
è accanto a quanti vivono l’esperienza 
dolorosa di essere messi da parte; la 
nostra solitudine – resa più dura dalla 
pandemia – non gli è indifferente. 
Ma anche quando tutto sembra buio, 
come in questi mesi di pandemia, il 
Signore continua ad inviare angeli a 

consolare la nostra solitudine e a ri-
peterci: “Io sono con te tutti i giorni”. 
Lo dice a te, lo dice me, a tutti. È que-
sto il senso di questa Giornata che ho 
voluto si celebrasse per la prima volta 
proprio in quest’anno, dopo un lungo 
isolamento e una ripresa della vita 
sociale ancora lenta: che ogni nonno, 
ogni anziano, ogni nonna, ogni anzia-
na – specialmente chi tra di noi è più 
solo – riceva la visita di un angelo!
Alcune volte essi avranno il volto dei 
nostri nipoti, altre dei familiari, degli 
amici di sempre o di quelli che ab-
biamo conosciuto proprio in questo 
momento difficile. In questo periodo 
abbiamo imparato a comprendere 
quanto siano importanti per ognuno 
di noi gli abbracci e le visite, e come 
mi rattrista il fatto che in alcuni luoghi 
queste non siano ancora possibili!
Non importa quanti anni hai, se lavori 
ancora oppure no, se sei rimasto solo 
o hai una famiglia, se sei diventato 
nonna o nonno da giovane o più in là 
con gli anni, se sei ancora autonomo 
o se hai bisogno di essere assistito, 
perché non esiste un’età per andare 
in pensione dal compito di annuncia-
re il Vangelo, dal compito di trasmet-
tere le tradizioni ai nipoti. 
C’è, dunque, una vocazione rinnovata 
anche per te in un momento crucia-
le della storia. Ti chiederai: ma come 
è possibile? Le mie energie vanno 
esaurendosi e non credo di poter fare 
molto... Ciò può avvenire, aprendo il 

proprio cuore all’opera dello Spirito 
Santo che soffia dove vuole... 
C’è bisogno di te per costruire, nel-
la fraternità e nell’amicizia sociale, il 
mondo di domani: quello in cui vi-
vremo – noi con i nostri figli e nipoti 
– quando la tempesta si sarà placa-
ta. Tra i diversi pilastri che dovranno 
sorreggere questa nuova costruzione 
ce ne sono tre che tu, meglio di altri, 
puoi aiutare a collocare. Tre pilastri: i 
sogni, la memoria e la preghiera. La 
vicinanza del Signore donerà la forza 
per intraprendere un nuovo cammi-
no anche ai più fragili tra di noi, per 
le strade del sogno, della memoria e 
della preghiera.
Soprattutto in questo tempo così dif-
ficile per l’umanità, mentre stiamo at-
traversando, tutti sulla stessa barca, il 
mare tempestoso della pandemia, la 
tua intercessione per il mondo e per 
la Chiesa non è vana, ma indica a tutti 
la serena fiducia di un approdo… 
(papa Francesco)

In queste settimane molti anziani 
e ospiti di strutture, case di riposo, 
hanno potuto di nuovo celebrare 
la Messa, fare la Prima Comunione 
dopo un anno e mezzo, rivedere da 
vicino i propri cari. Dopo un digiuno 
così lungo, è una grande gioia che 
dobbiamo raccontare e per cui dob-
biamo ringraziare anche il personale 
che opera in queste strutture.

1a  Giornata mondiale dei nonni e degli Anziani (25 luglio 2021)

I bambini ai nonni                                                                                                                   I nonni ai bambini
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TestimonianzeTestimonianze

Buongiorno, innanzi tutto vi ringrazio 
per il Vostro lavoro. Vorrei solo condivi-
dere con voi un pensiero, che poi nasce 
come un grido di dolore nel mio cuore. 
Ho visto la campagna pro aborto che c’è 
anche a Faenza con i cartelli pubblicita-
ri. Siamo sicuri che promuovere questo 
atto e presentarlo come innocuo sia po-
sitivo? Lo chiedo, non per polemica, ma 
per riflettere insieme a voi. 
Sono stata ragazza anche io e ricordo 
fin troppo bene tutto ciò che ho vissu-
to, il dolore, il turbamento, la solitudine, 
i desideri, le ribellioni, la confusione e 
finanche la disperazione. 
Ciò che mi mancava era un accompa-
gnamento autentico, non che promuo-
vesse la mia libertà ancora immatura 
ma che mi spiegasse la realtà, che mi 
accompagnasse nella realizzazione dei 
miei più profondi desideri che non riu-
scivo a realizzare e non capivo perché, 
che mi insegnasse ad amarmi davvero, 
a capire che ero preziosa e unica così 
come ero, che mi insegnasse ad amare 
la mia vita e la realtà che vivevo e non 
a cercare di fuggirla, che mi insegnasse 
non a cercare di essere diversa da ciò 
che ero ma ad essere pienamente me 
stessa. 
Insomma l’aborto non è stato mai una 
vera soluzione, perché è morte e la 
morte porta con sè dolore e distruzione 
che prima o dopo ci sovrasta. 
E una mamma diventa tale dal primo 
istante, anche se inconsapevole e im-
preparata. Essere Donna non è essere 
come un uomo, che pure è meraviglio-
so, ma essere donna è la cosa più gran-
de che ci possa essere, è partecipare 
alla Crescita dell’Universo… 
Viviamo in una società che ci svilisce, 
perché ci sviliamo da sole. Siamo abi-
tuati a fuggire da noi stessi, dalla realtà, 
non sappiamo più ponderare gli atti che 
compiamo in relazione alle conseguen-
ze che producono. 
Non sappiamo più capire la Vita. Inve-
ce di insegnare ai giovani a scegliere la 
Vita, a trovare e scoprire la Gioia anche 
in quelli che sembrano errori, perché 
la realtà ne è comunque piena, gli in-
segniamo a rimediare fuggendo, can-
cellando tutto, come se si potesse fare 
davvero. 

Siamo responsabili dei messaggi che 
diamo ai giovani, delle sofferenze verso 
cui li spingiamo, perché gli indichiamo 
vie che conducono all’autodistruzione 
in realtà. 
Dico questo per esperienza mia, ho fat-
to così tanti errori che mi sento almeno, 
nel rispetto dell’Essere e della libertà di 
ognuno, di illuminare una via diversa, 
perché so che l’altra conduce a un ba-
ratro. 
Tanti giovani cercano amore e trova-
no guai... continuano a fuggire da loro 
stessi, hanno paura mentre vorrebbe-
ro volare alto... perché? Perché non li 
educhiamo, cioè aiutiamo a scoprire il 
tesoro che hanno in loro stessi. Perché 
non li aiutiamo a scoprire una autentica 
e vera affettività e un vero e autentico 
profondo rispetto per sè stessi. 
Bisognerebbe sensibilizzarci tutti diver-
samente, perché altrimenti questa so-
cietà così moderna in realtà non è cam-
biata affatto da quelle antiche culture 
che gettavano i figli dalla rupe Tarpea o 
facevano sacrifici umani. 
Noi siamo molto di più, e c’è una Vita 
e una gioia, un Amore che ancora non 
abbiamo scoperto e perciò non riuscia-
mo nemmeno a insegnare. Aiutiamoci 
invece a farlo. 
Per concludere, vorrei condividere la 
mia esperienza. Dopo una vita di ribel-
lione e libertà di ogni genere, dopo la 
disperazione e il dolore e l’incapacità 
di realizzare amore e desideri profondi, 
sono stata sincera con me stessa, per-
ché il dolore mi aveva messo al muro, 
diciamo così. 
E di lì ho iniziato a scoprire tante cose 

dentro di me, e con grande sorpresa ho 
scoperto cosa sia la Castità! Proprio io 
così ribelle. Si perché la Castità non è 
privazione e rinuncia ma qualcosa che 
si deve scoprire ... perché è Vita, libertà 
e amore che palpita dentro. È Pienezza! 
Bisogna farne una esperienza autentica 
per comprenderla. 
Quando incontrai mio marito, un uomo 
nel mondo, dalle mille possibilità, per-
ché mai avrebbe dovuto scegliere me 
che avevo avuto sempre relazioni falli-
mentari? 
Perché vissi con lui la castità, nel suo 
vero significato, con lui scoprimmo il 
valore di prendersi per mano, di uno 
sguardo, di emozionarsi per un piccolo 
gesto. 
Scoprimmo il significato di rispetto re-
ciproco, non inteso come una pretesa 
o imposizione o conquista da ottenere 
a tutti costi con tutti i mezzi, ma come 
la scoperta dell’altro davanti al quale si 
rimane stupiti e incantati. Lui mi disse 
che l’uomo ha bisogno di essere guida-
to ed educato all’amore dalla donna. 
E anche se l’uomo cerca la sessualità a 
volte più delle donne, in realtà ha bi-
sogno di essere “innalzato” al di sopra 
dei propri istinti, scoprendo la bellezza 
dell’amore. Per vivere poi tutto con vera 
pienezza e gioiosa responsabilità. 
La donna può far questo, sa farlo, con 
sincerità e accoglienza di se stessa e 
della realtà che si vive. 
La donna secondo me cambia le cose 
da dentro! Ma deve conoscersi bene 
per farlo. 

Grazie ciao. Valentina B. 

lettera di Valentina a SoS donna a proposito dei manifesti affissi nelle 
strade della nostra città a favore della pillola abortiva ru 486
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Vita parrocchiale

Mi sveglio all’improvviso verso le 5 di 
mattina per colpa di un cane che ab-
baia, inizio a lamentarmi e a rigirarmi 
nel caldo delle lenzuola e non riesco 
più a riprendere sonno. Ma, tra i pen-
sieri cupi, fa capolino la scrittura dalla 
lettera di Giacomo che avevo letto il 
giorno prima “Considerate perfetta 
letizia, miei fratelli, quando subite 
ogni sorta di prove, sapendo che la 
prova della vostra fede produce la pa-
zienza” (Gc. 1,2-3).
Certo le prove alle quali lo scrittore si 
riferisce non sono lo svegliarsi nella 
notte per l’abbaiare di un cane…
Comunque, pazienza, ok, porto pa-
zienza e mi rassereno; di nuovo silen-

Il cane, il merlo e lo spazzino
zio e nel silenzio un merlo inizia a can-
tare. Meno male che ero sveglio, lo 
ascolto, è straordinario, quante varia-
zioni nel chioccolio, un uccellino così 
piccolo con una voce così potente.
All’improvviso il frastuono del camion 
dei rifiuti che transita e si ferma per 
vuotare il cassonetto. Pazienza.
Mi viene spontaneo ringraziare per 
tutte quelle persone che lavorano nel 
nascondimento e in orari assurdi per 
il bene di tutti noi che siamo comoda-
mente a riposare.
E così, nell’alba che avanza tutto di-
viene un’armonia di suoni, una lode 
al Creatore.
Il sonno non torna; cerco di pregare, 

le prove della vita sono ben altre, le 
preoccupazioni per la famiglia, il la-
voro, questa pandemia che da mesi 
mette alla prova, la salute, un amico 
ammalato, il clima…
Il tempo è passato, l’alba ha lasciato 
il posto alla luce del sole ed è ora di 
alzarsi.
Allora chiedo al Signore di aiutarci ad 
affrontare tutto con quella pazienza 
che apre alla letizia e alla gioia. La Sua 
gioia.
E così, grazie al cane, al merlo e allo 
spazzino…. questa mattina scendo 
dal letto con il piede giusto.

diacono danilo 

Suor Maria Laura, religiosa delle Figlie 
della Croce di Sant’Andrea Fournet, è 
beata perché martire. 
Proprio il 6 giugno di ventuno anni fa fu 
uccisa da tre giovani, all’epoca dei fat-
ti minorenni, nel contesto di un ritua-
le satanico. Le ragazze la attirarono, di 
sera, in una zona poco frequentata di 
Chiavenna. Un piano preparato da gior-
ni, nei minimi dettagli, a partire dall’in-
ganno con cui richiamare l’attenzione 
della suora, che dedicò tutta la sua vita 
alle persone in difficoltà, soprattutto 
ai giovani. Una delle tre disse di aspet-
tare un bambino e di essere pronta a 
interrompere la gravidanza perché sola 
e perché vittima di una violenza. Suor 
Maria Laura non si trasse indietro e fu 
subito pronta ad accogliere quella ri-
chiesta di aiuto che pensava vera. 
Uscì e andò incontro alla morte. Fu uc-
cisa perché suora, perché donna com-
pletamente donata a Dio. Mentre veni-
va colpita mortalmente, fu capace di un 
estremo gesto di amore e misericordia: 
guardò le giovani negli occhi, una a una, 
e pregò Dio perché le perdonasse. 
Maria Laura, non ha cercato il martirio 
in sé, ma lo ha assunto come conse-
guenza della sua fedeltà a Gesù Cristo. 
Il segno distintivo del martirio cristiano 
è la testimonianza luminosa della vitto-
ria dell’amore sull’odio e sulla morte. 
Maria Laura muore perdonando. 

una nuova martire beata: suor maria laura mainetti che morì 
perdonando chi la uccideva

La suora ha respirato la fede in famiglia 
e nella sua comunità, perché non sia-
mo cristiani da soli. Conquistata dalla 
certezza, maturata da giovanissima al 
termine di una confessione, di «voler 
fare qualcosa di bello per Dio e per gli 
altri», nella famiglia religiosa delle Fi-
glie della Croce suor Maria Laura ha 
trovato la scintilla ideale per sviluppa-
re e portare a compimento il suo santo 
proposito. Maria Laura si è esercitata 
nel vedere l’Altro negli altri. Quando 
bussavano alla sua porta, lei sapeva chi 
era: “È il mio Gesù!”, un’espressione dal 
vero sapore evangelico. Anche a chi era 
solito dirle “Vedo che hai tanti amici”, 
lei replicava: “No, no, è il mio Gesù”. 
Questo è il vero modello di un cristia-
nesimo contemplativo, incarnato nelle 
relazioni e nelle attività, missionario, 
gioioso per la gioia di essere amati da 
Dio in Cristo e di amare Cristo negli al-
tri, specialmente i poveri.

Proprio per questo suor Mainetti è 
stata sorella e madre di tutti, donna 
delle beatitudini e donna eucaristi-
ca. La testimonianza della beata non 
deve essere solo un tesoro da custo-
dire ma uno stimolo eloquente per-
ché anche noi, attraverso il Corpo e il 
Sangue del Signore risorto, viviamo in 
comunione con Lui, capaci perfino di 
giungere, proprio come suor Laura, al 
dono supremo del perdono. 
Una figura come Maria Laura ricorda 
che la santità è urgente, necessaria, 
ma è anche possibile, attraente, vi-
cina. Così la intende papa Francesco 
quando la chiama “della porta accan-
to… di quelli che vivono vicino a noi 
e sono un riflesso della presenza di 
Dio”.
Quando la vita di un cristiano si fa 
luce, questa illumina tutti, credenti e 
non credenti, persino gli uccisori.

(da Avvenire, 5 giugno 2021)
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• Ogni sabato dalle 9 alle 12.

DOMENICHE CON CATECHISMO
E MESSE DEI BAMBINI

• 24 gennaio, 14 febbraio, 13 marzo, 17 aprile, 15 maggio 
2016.

PER LA TERZA ETÀ
• Laboratorio ogni giovedì pomeriggio dalle 15.

• Un martedì ogni due settimane, incontro di formazione 
assieme alla parrocchia dei Cappuccini. Prossimo 
incontro martedì 12 gennaio alle 15.
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22 NOVEMBRE: FESTA
DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

GRUPPO SCOUT - FAENZA 4

ACR

SERATE TR-HANDY
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Prossimamente
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QuAnto BEn dI dIo!
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Corso di disegno e di pittura
nei locali della parrocchia

il mercoledì e il venerdì
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a partire dal 28 luglio fino a metà settembre
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3312258448
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di scuola elementare

lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 9.30 alle 11.30 

a partire dal 19 luglio fino alla fine di agosto
Info: Giancarlo Cortesi, 

presso il campo da calcio parrocchiale.



VICARIATO di FAENZA - CITTÀ

Orari S. Messe

Chiese Feriali Prefestiva Festiva

Cattedrale 8 18 18 7.30 9 10.30 12 18

S. Francesco 7.30 17.30 17.30 7 8.30 10.30 17.30

S. Maria Vecchia 10.30

S. Agostino 18 17 9 11 17

Suffragio 18 18

S. Marco 8.30 18 8.30 10 11.30 18

S. Giuseppe 18.30 18.30 8.45 11

S. Pier Laguna 10

Ronco 9

B.V. Paradiso 8.30 19 19 8.30 10.30 19 21

Cappuccini 7 18.30* 18.30 8.30 10.30 18.30

Pieve Ponte 20.30

S. Antonino 9 18 9 18

S. Maria Maddalena 8.30** 20*** 20 8 9.30 11 20

Celle 10

Errano 19 11.15

* Escluso il lunedì.
** Martedì e giovedì.
*** Lunedì, mercoledì e venerdì.

Calendario aggiornato al 21 Giugno 2021
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ESCurSIonI LauDato Sì
25 luglio: I gessi di Sasso letroso (Borgo rivola)

ritrovo e partenza dopo la Messa delle 10.30. 
rientro nel tardo pomeriggio. Seguirà programma sul sito

Giovedì 12 agosto tardo pomeriggio-sera. 
A monteromano a riveder le stelle. 

Seguirà programma sul sito

orArI SAntE mESSE

LuGLIo e aGoSto
FErIaLI 8,30 - 19

FEStIVE 8,30 
10,30* anche in streaming

 19* - 21

*nEL CaMPo SPortIVo
 SE IL MEtEo Lo PErMEttE


